DOCUMENTO SULLE MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DEI PROGETTI EDILIZI

1) PREMESSE

Il continuo intervento del legislatore nazionale e di quello regionale in materia edilizia ed ambientale, nonché le previsioni degli strumenti urbanistici comunali, pongono il cittadino-utente, il progettista, l’esecutore dei lavori e la pubblica amministrazione comunale nella posizione di reciproca necessità di confrontarsi.

Da un lato c’è la legittima aspettativa circa la certezza dei diritti e dei tempi di approvazione (ora anche autoapprovazione) dei progetti, dall’altra la spinta verso gli addetti pubblici perché eseguano i controlli in maniera esaustiva, ma allo stesso tempo in tempi assai ristretti.

Senza addentrarsi in valutazioni dettagliate, va anche ricordato che, in una generale stasi della dotazione organica dell’Ufficio Edilizia Privata (ora denominato Sportello Unico per l’Edilizia), gli adempimenti e le competenze riversate sul Comune non sono di poco conto.

Dal 1995 ad oggi, vale a dire in dieci anni, si è così osservato:

· un discreto incremento del numero di pratiche edilizie (dal Permesso di Costruire all’Agibilità);

· una considerevole attuazione del P.R.G. medianti i piani attuativi, anche in variante al piano stesso;

· un uso altrettanto considerevole dei procedimenti di variante al Piano Regolatore Generale, alla luce delle semplificazioni legislative;

· la completa subdelega ai comune della materia ambientale, sia in termini di istruttoria e definizione dei procedimenti, sia di applicazione delle sanzioni amministrative;

· l’affidamento di incombenze in materia di immigrazione degli extra comunitari;

· l’affidamento dell’archivio dei “cementi armati”;

· l’affidamento di incombenze in materia di lavoro (cosiddetto DURC);

· la riproposizione del condono edilizio al quale si aggiunge il nuovo condono ambientale. 

2) VALUTAZIONI CIRCA I PROCEDIMENTI

Va considerato che ogni procedimento che dall’esterno viene attivato verso la struttura comunale possiede delle particolarità, persino all’interno di casi estremamente simili.

Per questo motivo è necessario ed improrogabile che, in attesa della predisposizione di sistemi informatici standardizzati, si delinei comunque un sistema di comunicazione tra pubblico e privato sufficientemente snello, anche senza ricorso in senso univoco alle nuove tecnologie.

Perché questa organizzazione possa avere efficacia, occorre che i modelli previsti dall’articolo 2,2 del Regolamento Edilizio divengano obbligatori e non subiscano personalizzazioni, in modo da consentire un controllo visivo immediato dei dati  e delle dichiarazioni in esso contenuti da parte dell’Ufficio addetto all’esame.

E’ ancora necessario che i procedimenti siano attivati solo dopo che l’Ufficio abbia eseguito un esame preliminare della documentazione ed abbia apposto un “visto” attestante che la documentazione obbligatoria, di seguito indicata, è stata allegata.

Il presente documento intende fornire disposizioni operative obbligatorie per i Servizi comunali, tenendo presente, in ogni caso,  che la dotazione organica non consente di istituire un apposito servizio stabilmente dedicato.

3) DISPOSIZIONI OPERATIVE CIRCA LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI EDILIZI

Alla luce di quanto detto in precedenza, la presentazione dei progetto edilizi è subordinata al pre-procedimento di seguito indicato.

A. Prima di presentare i progetti edilizi al protocollo comunale, gli interessati dovranno sottoporre ai funzionari comunali i fascicoli costituenti la pratica edilizia riferita a:

· istanze di ottenimento di pareri preventivi sui progetti o sull’applicazione delle norme;

· domande di approvazione di piani attuativi;

· domande di rilascio del Permesso di Costruire, di nulla osta ambientale subdelegato o di nulla osta idrogeologico subdelegato;

· Denunce di Inizio Attività in vincolo e fuori vincolo paesistico.

B. Le domande devono essere redatte unicamente sul modello predisposto dalla amministrazione comunale, disponibile sia in forma cartacea sia su supporto informatico stampabile.

C. Nel caso la domanda risulti già predisposta su altri modelli (anche forniti in precedenza da questo comune) i dati e le dichiarazioni devono essere riportati sul modello di cui al precedente punto B).

D. Lo Sportello Unico per l’Edilizia verifica, durante l’orario di apertura al pubblico od in orari appositamente concordati, in caso di necessità, la presenza della documentazione minima stabilita di seguito. Dall’esito della verifica può risultare:

a) Pratica completa della documentazione obbligatoria: il funzionario appone il visto e trasmette la pratica al protocollo generale;

b) Pratica marginalmente incompleta: il funzionario appone il visto con l’annotazione di depositare la pratica al protocollo una volta integrata;

c) Pratica incompleta: il funzionario appone un visto di tipo negativo;

d) Pratica protocollata senza visto.

E. Contemporaneamente, il personale tecnico dell’Ufficio potrà eseguire una preistruttoria della pratica edilizia, analizzando gli elaborati ed i dati tecnici e suggerendo le modifiche tese ad adeguare il progetto alle norme;

F. Lo Sportello Unico per l’Edilizia, qualora riceva una domanda priva del visto, redatta su modelli diversi da quelli comunali o che non contiene la documentazione obbligatoria, restituisce l’intero plico al richiedente con atto di dichiarazione di improcedibilità. 

G. Nell’apporre il visto, l’Ufficio può indicare i documenti che, seppur necessari, possono essere presentati prima della fine del procedimento.  I termini di legge si intendono interrotti.

4) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE OBBLIGATORIAMENTE 

PER INTERVENTI DI QUALUNQUE GENERE E’ OBBLIGATORIO PRESENTARE

a) modello comunale con apposta la marca da bollo, ove richiesta, compilato di tutti i dati richiesti;

b) ricevuta di versamento dei diritti di segreteria;

c) ricevuta di versamento dei diritti sanitari, ove sia richiesto il parere dell’A.S.L. ai sensi dell’articolo 20 del DPR 380/2001;

d) in alternativa al punto c), autocertificazione del rispetto delle norme sanitarie ai sensi dell’articolo 20 comma 1 del DPR 380/2001;

e) estratto della mappa catastale almeno in forma UNI A4;

f) estratto del P.R.G. vigente ed in salvaguardia almeno in formato UNI A4;

g) estratto dello strumento urbanistico attuativo, ove esistente;

h) planimetria generale dell’intervento, estesa ai lotti confinanti, contenente tutte le misure necessarie a verificare il rispetto delle norme di relative all’intervento;

i) relazione descrittiva dell’intervento, utilizzando, ove possibile, lo spazio riservato nel modello;

j) piante dell’intervento, se necessario con stato di fatto, sovrapposto e progetto;

k) prospetti dell’intervento, se necessario con stato di fatto, sovrapposto e progetto;

l) sezioni dell’intervento, se necessario con stato di fatto, sovrapposto e progetto;

m) documentazione fotografica adeguata con planimetria dei punti di scatto;

n) copia della Carta d’Identità per le dichiarazioni sostitutive o le autocertificazioni.

Gli altri documenti verranno valutati secondo il tipo di progetto, l’impatto dell’intervento sul territorio ed i vincoli che interessano la zona.

Fermo restando l’apposizione del visto ed i criteri che ispirano il presente Documento, l’Ufficio potrà graduare i contenuti dei singoli allegati, secondo l’importanza e l’impatto del progetto.

5) FASI PER L’ATTUAZIONE DELLE INDICAZIONI DEL PRESENTE DOCUMENTO.

PRIMA FASE (TRENTA GIORNI DALL’AVVISO ALL’ALBO)

Inizialmente e per un periodo di trenta giorni, l’Ufficio informerà nelle forme più idonee circa le procedure che si intendono rendere operative, raccogliendo anche i suggerimenti su quanto previsto.

In questa fase potranno ancora essere utilizzati i vecchi modelli, possibilmente aggiornati anche manualmente, ovvero quelli personalizzati dai singoli professionisti. Il visto, anche se non ancora obbligatorio, verrà apposto solo sui nuovi modelli su richiesta;

SECONDA FASE (SUCCESSIVA AI TRENTA GIORNI DALL’AVVISO ALL’ALBO)

Il presente documento diviene completamente operativo.

6) ISTRUZIONI SULLA COMPILAZIONE DEI MODELLI

I modelli da utilizzare per la presentazione dei progetti edilizi si ispirano al principio della semplificazione dei procedimenti.

Il modello relativo al Permesso di Costruire e quello della Denuncia di Inizio Attività sono essenzialmente identici. La prima pagina si distingue solo per il procedimento prescelto dagli interessati.

In essi sono contenuti:

· i dati identificativi e fiscali di tutti i soggetti che partecipano al procedimento (committente, progettista, direttore lavori ed esecutore lavori);

· l’oggetto, la tipologia e la localizzazione dell’intervento ed il richiamo di pratiche depositate presso il Comune, utili alla definizione del procedimento;

· l’elenco dei vincoli che interessano l’intervento;

· l’elencazione, in maniera particolarmente semplice, dei documenti allegati alla pratica;

· l’elenco delle verifiche urbanistiche  ed igienico sanitarie allegate alla pratica;

· la specificazione di particolari documenti inerenti le destinazioni produttive;

· l’elenco degli atti necessari al calcolo del contributo di costruzione, se dovuto;

· le principali e più ricorrenti dichiarazioni necessarie alla definizione del procedimento.

Il modello è predisposto sulla base del programma Microsoft Excel.

Tuttavia è anche possibile procedere alla compilazione manuale, sempre attenendosi alle seguenti istruzioni.

1) La compilazione dei campi necessari è facilitata dalla funzione “blocco”. In questo modo il compilatore potrà spostarsi solo sui campi liberi agendo con il tabulatore della tastiera;

2) La compilazione dei campi non ha una particolare codificazione.

Solo la prima parte è collegata ad una tabella interna (che si trova nello stesso file) dalla quale sono caricati:

· il tipo di intervento come definito dal DPR 380/2001;

· la destinazione d’uso, ripresa da quelle descritte nel Piano Regolatore Generale;

· la via secondo la descrizione contenuta nel database della Anagrafe.

3) I campi relativi all’oggetto e all’identificazione catastale  possono essere compilati liberamente, avendo cura di descrivere correttamente l’intervento e di elencare correttamente le particelle (ed il foglio catastale)  interessate.

4) I dati relativi ai responsabili dell’intervento devono essere compilati con cura. Infatti, oltre che essere di fondamentale importanza per individuare correttamente i soggetti, forniscono l’indicazione del domicilio dove inviare la corrispondenza e vengono trasmessi all’Anagrafe Tributaria per i controlli di competenza;

5) I campi relativi ad i vincoli sono liberi. Pertanto sarà sufficiente riportare le informazioni sintetiche quali “non soggetto”, ovvero “in corso di acquisizione”, ovvero “allegato”, etc.

6) Analogamente i campi relativi all’elenco dei documenti, alle verifiche, urbanistiche ed igienico sanitarie, etc.  potranno riportare una semplice "X” oppure la scritta “SI” se l’atto è allegato, ma anche un rimando alla relazione (ad es. “1”, oppure “vedi relazione” ) se si vuole approfondire l’argomento.

7) Allo stesso modo, come al punto precedente, il compilatore potrà semplicemente, per ogni dichiarazione, sottoscrivere il contenuto già predisposto ovvero rimandare ad una più dettagliata dichiarazione resa separatamente.

Si ricorda che, perché le autoceriticazioni assumano efficacia, è necessario allegare fotocopia della Carta d’Identità valida. 


